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Conferenza Cittadina Autonomie Scolastiche 
 
Il giorno 30 Novembre 2015 alle ore 9.00 presso il Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, si è riunita 

la Conferenza Cittadina delle Autonomie Scolastiche con il seguente programma di lavori: 

h. 9.15   Registrazione partecipanti 
h. 9.45   Apertura dei lavori 

 

Relazioni  introduttive 

Pino Boero   Assessore Scuola Sport e Politiche giovanili, Comune di Genova 
Iris Alemano   Vicepresidente della Conferenza Cittadina  
 

Interventi 
 
Riccardo Damasio,  UO Sistema Scolastico Cittadino 

Scuole e sistema informativo: esiti del percorso di collaborazione tra le Istituzioni scolastiche e il 
Comune di Genova. Prospettive di utilizzo dei dati come strumento di analisi e programmazione di 
sistema.  

Elena Fiorini, Assessore alla Legalità e Diritti 

Io sono genovese: il percorso di riconoscimento della cittadinanza onoraria genovese per i ragazzi 
delle scuole della città. Consegna alle scuole degli attestati per le ragazze e i ragazzi delle scuole 
secondarie di primo grado. 
Visione del Video “Io sono genovese”, realizzato in occasione della manifestazione di consegna degli 
attestati avvenuta il 6 ottobre 2015 a Palazzo Ducale.  
 

Gianni Crivello,   Assessore alla Protezione civile 

Francesca Bellenzier, Dirigente del Settore Protezione civile 

Il nuovo sistema di allertamento regionale. Le misure previste per le scuole genovesi. Il piano di 
azioni per la diffusione della cultura della Protezione civile nelle scuole. 
 
Pino Boero, Assessore alla Scuola, Sport e Politiche giovanili 
Ristorazione scolastica. 
 
Interventi dal pubblico 
Pino Boero   Conclusioni  
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Sono stati invitati alla Conferenza Cittadina anche i Dirigenti Scolastici delle scuole secondarie  di 

secondo grado. 

I fogli firma delle presenze sono allegati al presente verbale. 

Per motivi personali non è presente la Dott.ssa Alemano, vicepresidente della Conferenza Cittadina. 

Per concomitanti impegni istituzionali non partecipa ai lavori l’Assessore alla Protezione civile Gianni 

Crivello 

 

Introduce i lavori l’Assessore Boero che presenta ai Dirigenti Scolastici il nuovo Direttore della Direzione 

Scuola e Politiche Giovanili Fernanda Gollo, in carica dal mese di Giugno 2015. 

Ricorda come la collaborazione tra Scuole e Civica Amministrazione si sia consolidata negli anni e come 

l’organismo della Conferenza Cittadina rappresenti un’istituzione di particolare rilevanza per consentire 

uno confronto reale tra Istituzioni, in una logica che permette di superare la logica delle 

contrapposizioni di parte e aiuti a orientare le politiche educative della città. 

Porta a conoscenza della Conferenza l’avvio della Commissione Istruzione di ANCI Liguria di cui è stato 

chiamato a coordinare i lavori; anche in sede ANCI ritornano alcuni temi che già da tempo sono stati al 

centro dei lavori dei numerosi tavoli di lavoro della Conferenza Cittadina genovese: l’utilizzo degli spazi 

scolastici e i problemi dell’edilizia e delle manutenzioni, i servizi per il diritto allo studio, la ristorazione 

scolastica, l’istituzione dei nuovi CPIA. 

A fronte di sempre più urgenti pressioni gestionali e organizzative, l’Assessore Boero ribadisce tuttavia 

come la collaborazione tra Scuole e Comune abbia portato e possa ancor più in futuro contribuire a 

costruire momenti di incontro e scambio di pratiche e progetti pedagogici che consentano di mantenere 

elevata la qualità dell’offerta formativa. 

 

Il Dott. Damasio, Responsabile dell’U.O. Sistema Scolastico Cittadino, illustra il percorso effettuato 

nell’arco dell’anno 2014/2015 per giungere a rendere più efficiente ed efficace lo scambio informativo 

tra Scuole e Comune di Genova. A un anno di distanza dalla presentazione del progetto in Conferenza 

Cittadina il percorso è stato completato nei tempi previsti e rappresenta un importante risultato, sia in 

termini di efficacia nella gestione dei servizi alla scuola, sia in termini di apertura di ulteriori piste di 

approfondimento. Damasio illustra alcune idee progettuali verso l’avvio di un vero e proprio 

Osservatorio Scuola, che aiuti a leggere i dati attraverso alcune domande chiave e a individuare i temi 

prevalenti. La proposta è quella di avviare sul tema un tavolo di lavoro con la partecipazione non solo 

della componente interna alla Civica Amministrazione, ma anche di Dirigenti scolastici o insegnanti , 

oltre che dell’Università di Genova, con cui sono stati avviati  i contatti per l’avvio di percorsi di ricerca 

specifici. 

Una rapida restituzione dei dati ricevuti dalle scuole rileva la presenza di bambini e ragazzi stranieri nella 

scuola in percentuali ormai strutturali; i bambini e ragazzi di cittadinanza non italiana, tuttavia, sono 

sempre più frequentemente nati a Genova (per la quasi totalità nei servizi 06, ma per oltre la metà 

anche nella scuola secondaria di primo grado). 
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Ai dati presentati da Damasio si collega l’intervento dell’Assessore Fiorini, che illustra tutto il percorso 

portato avanti dal Comune di Genova sul tema del riconoscimento della cittadinanza ai bambini e 

ragazzi stranieri nati in Italia. 

Come noto il tema è al centro del dibattito politico nazionale e numerose città hanno deciso di 

sostenere la campagna di riconoscimento della cittadinanza attraverso atti dal forte valore simbolico e 

ideale. Il Consiglio Comunale di Genova ha votato una mozione che impegna l’amministrazione a 

riconoscere, in una giornata pubblica annuale, il diritto alla cittadinanza a tutti i bambini e ragazzi della 

città. Quest’anno si è scelto di consegnare a tutte le ragazze e i ragazzi della scuola secondaria di primo 

grado un attestato di “cittadinanza genovese”.  

A differenza che in altre città, a Genova l’attestato è stato dato a tutti i ragazzi a testimonianza della loro 

uguaglianza di fronte all’appartenenza alla comunità cittadina. 

Alla giornata pubblica svolta il 6 ottobre 2015 a Palazzo Ducale hanno partecipato circa 650 ragazze e 

ragazzi delle scuole genovesi; per tutti gli altri sono stati preparati gli attestati che vengono consegnati in 

occasione della Conferenza Cittadina ai Dirigenti Scolastici per distribuzione all’interno delle loro scuole. 

L’Assessore Fiorini ribadisce l’intenzione del Comune di Genova di proseguire nell’opera di 

sensibilizzazione culturale con le scuole e la cittadinanza intera su questo tema e dichiara la disponibilità 

personale e degli uffici a incontrare i ragazzi anche a scuola, sostenendo i percorsi portati avanti nelle 

scuole anche autonomamente. 

 

Al termine dell’intervento dell’Assessore Fiorini viene proposta la visione del video “Io sono genovese” 

realizzato in occasione della giornata del 6 ottobre 2015, contenente anche interventi del Sindaco di 

genova Marco Doria e del Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale Rosaria Pagano. 

Il video è reperibile al seguente link  

https://www.youtube.com/watch?v=-bngnWfD658 

 

Segue l’intervento della Dott.ssa Bellenzier, Dirigente del Settore Protezione Civile del Comune di 

Genova che illustra il nuovo sistema di allertamento in vigore dal 15 ottobre scorso. 

Si sofferma in particolare sulle fasi operative derivanti dai diversi gradi di allerta emanati dalla Regione 

Liguria. Il materiale illustrativo dell’intervento è contenuto nelle slide allegate. 

Bellenzier illustra poi i progetti del Settore protezione civile sui temi dell’educazione alla sicurezza in 

atto con le scuole di Genova, anche in relazione a un Protocollo d’Intesa specifico stipulato con l’Ufficio 

Scolastico Provinciale di Genova. 

In particolare si sofferma sui giochi educativi e interattivi: il kit “le Scatole di Zoe”, per le scuole primarie 

e secondarie di primo grado e il gioco “STAI… in sicurezza”, dedicato ai bambini delle scuole infanzia e 

prodotto con la sponsorizzazione di Coop Liguria, che verrà distribuito alle scuole infanzia della città. 

Ricorda come stia concludendosi la seconda edizione del percorso formativo rivolto agli insegnanti che 

ha visto la conduzione anche di psicologi oltre che di tecnici della protezione civile. 

Infine segnala l’importante novità emersa in un incontro con i genitori della scuola di Teglia che si sono 

proposti di tradurre in più lingue il materiale informativo sulle misure di autoprotezione, per rendere più 

efficace l’informazione rivolta anche alle famiglie straniere. 

https://www.youtube.com/watch?v=-bngnWfD658
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Illustra infine il testo dell’Ordinanza scuola che recepisce il nuovo sistema di allertamento e che è stata 

ulteriormente modificata dopo il confronto con il Comitato di Coordinamento cittadino dello scorso 9 

novembre, inserendo i suggerimenti dei Dirigenti Scolastici. A breve la nuova ordinanza sarà esecutiva. 

 

Interventi dalla sala 

Bertolini, IC Montaldo, richiede chiarimenti sull’eventualità di passaggio da allerta arancione a rossa. 

Bellenzier risponde che gli allerta sono elementi previsionali e in situazione di normale flusso di 

informazioni dovranno essere emessi con congruo anticipo permettendo a tutti di adeguare i propri 

comportamenti. In particolare è comunque prevista la chiusura delle scuole in allerta rossa. Diverso è il 

caso degli allarmi che saranno sempre emanati dal Comitato Operativo Comunale (COC) anche in 

situazioni di allerta più bassa, ma con rilevazione di aggravamenti in corso. 

Perotti, Dirigente USP Genova, ribadisce la necessità del massimo coordinamento e armonizzazione 

delle azioni delle scuole in situazioni di emergenza. 

Benzoni, IC San Fruttuoso, richiede la riapertura del tavolo sulle linee guida per l’armonizzazione delle 

procedure in situazione di protezione civile, per adeguare i documenti prodotti alla nuova situazione in 

atto. 

Bellenzier dichiara la disponibilità del Settore Protezione Civile nella consulenza tecnica con le scuole e 

ribadisce che in situazioni di emergenza sarà possibile effettuare chiamate dirette alla Sala Emergenze 

per il monitoraggio della situazione in tempo reale. 

 

L’Assessore Boero introduce il tema conclusivo della Conferenza Cittadina relativo alle problematiche 

connesse alla ristorazione scolastica. 

Sottolinea come il Comune di Genova sia risultato tra i più virtuosi in Italia in tema di controlli della 

ristorazione scolastica sotto l’aspetto della salute alimentare: le eventuali criticità segnalate non 

riguardano questo aspetto. Anzi il caso noto avvenuto nella scuola Tommaseo è stato per primo 

stigmatizzato dal Comune stesso, con la deposizione di un fascicolo apposito in Procura della repubblica. 

L’assessore richiede con forza la collaborazione dei Dirigenti scolastici nel controllo e monitoraggio della 

ristorazione, ma anche nella diffusione con le famiglie di informazione corrette che permettano di 

prevenire e contrastare eventuali inutili, e talvolta pretestuosi allarmismi da parte delle famiglie. 

Ringrazia il Comitato di Coordinamento Cittadino che ha prodotto una lettera, diffusa presso gli organi di 

stampa, che purtroppo non ne hanno dato il giusto rilievo, di sostegno e accordo con la linea di tenuta 

del sistema della Ristorazione scolastica comune. 

Episodi come quelli segnalati in Lombardia di proposta di separazione tra i bambini che usufruiscono 

della ristorazione e quelli che si portano il cibo da casa non appartengono alla cultura scolastica 

genovese. 
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Interventi dalla sala 

 

Angiolani, IC Quinto-Nervi, segnala l’urgenza di riprendere il tavolo di lavoro sul tema dei farmaci 

salvavita in situazioni di allergie gravi. Il panorama è in costante evoluzione ed è necessario riprendere 

un confronto sulle procedure interne delle scuole in modo da garantire il più possibile la sicurezza dei 

bambini, in tutti i momenti della giornata, anche al di fuori del momento del pranzo. 

Il tavolo dovrebbe riprendere a breve con la partecipazione anche dell’Osservatorio Allergologico ligure 

e dell’Associazione Ligure Allergici. 

Foresti, IC Voltri 2, solleva il problema dei nuovi CPIA e della convivenza nelle stesse strutture 

scolastiche di adulti e bambini. Segnala inoltre i conflitti che la presenza della nuova istituzione rischia di 

far esplodere nella zona di Voltri e di come sia necessario un supporto anche agli IC che non sono stati 

sufficientemente coinvolti nel processo di avvio dei nuovi CPIA. 

Carlini, IC Sestri Est, riporta che la situazione particolarmente conflittuale venutasi a creare nella sua 

scuola in tema di Ristorazione si sta evolvendo favorevolmente, grazie a un’interlocuzione con i genitori 

più collaborativi e partecipativi, che ha permesso un riavvicinamento tra la scuola e la componente 

genitori. 

I lavori si chiudono alle ore 12. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verbale redatto da  

Ufficio Conferenza Cittadina ISA 


